
                                                                    

COMUNE DI TORTORETO

                                     Provincia di Teramo

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  26   Del  27-07-2023 

L'anno  duemilaventitre il giorno  ventisette del mese di luglio alle ore 17:10, nella solita 
sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla Prima  convocazione in sessione Ordinaria che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

Piccioni Domenico P Cardinale Lanfranco P
Del Sordo Arianna P Cimini Dolores P
Ripani Giorgio P D'Amelio Libera P
D'Antonio Alessandra P Del Sasso Martina A
Ciaffoni Loretta P Di Bonaventura Mauro P
Figliola Massimo A Carusi Nico A
Recinella Angela P Cartone Franco P
Di Domenico Marino P Di Eusebio Fausto A
Branciaroli Maurizio P

Assegnati 17 presenti n.  13 
In carica   17 assenti   n.   4. 

Oggetto: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2023 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL 
D.LGS. N. 267/2000
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Assessori esterni:

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.
Assume la presidenza il Signor Di Domenico Marino in qualità di Presidente;
 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Piccioni Tiziana.
La seduta è pubblica..
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all’ordine del giorno, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori:

 

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S
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CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 5 in data 04.04.2023, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025;

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 in data 13.04.2023, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2023-2025, secondo lo 
schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011;

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025:
- deliberazione della Giunta comunale adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai 

sensi dell’art. 175, c. 4, TUEL ad oggetto: “I° VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)”, 
e ratificata con deliberazione di Consiglio comunale n. 20 in data 30.06.2023;

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 14 in data 28.04.2023, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2022, secondo lo schema di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione positivo  pari a € 
3.255.258,23;

Visto l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun 
anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 

o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 

gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 

118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di 

assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi 

da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della 

verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio;
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Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 
bilancio per l’esercizio 2023;

Vista la nota prot. n. 19604 del 22.06.2023 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di: 
 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;
 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 
relative spese;

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni;

Tenuto conto che con note del 27.06.2023 (per tramite posta interna n. 877619), prot. n. 20233 
del 28.06.2023, prot. n. 20791 del 03.07.2023 e prot n. 21426 del 07.07.2023 i responsabili di 
servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
 l’assenza di debiti fuori bilancio;
 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e 

l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti 
variazioni;

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge 
una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel 
seguente prospetto:

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive
FPV di parte corrente + € 34.959,75 € 34.959,75
Entrate correnti (Tit. I, II, III) + € 16.000.054,00 € 16.057.436,09
Spese correnti (Tit. I) - € 12.963.166,00 € 13.198.071,08
Quota capitale amm.to mutui - € 465.489,15 € 465.489,15
Differenza = € 3.537.336,90 € 2.428.835,52
Risultato = € 3.537.336,90 € 2.428.835,52

Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale 
equilibrio desumibile dai seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI
TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere

Titolo I € 9.660.580,59 € 9.351.155,67 € 1.749.997,76 € 7.601.157,91
Titolo II € 645.990,29 € 564.940,71 € 0,00 € 564.940,71
Titolo III € 1.704.248,33 € 1.684.584,46 € 766.745,81 € 917.838,65
Titolo IV € 4.994.085,21 € 4.386.351,84 € 185.524,78 € 4.200.827,06
Titolo V ============== ============== ============== ==============
Titolo VI € 4.234.861,45 € 4.234.861,45 € 298.876.80 € 3.935.984,65
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Titolo VII ============== ============== ============== ==============

Titolo IX € 456.866,36 € 441.966,43 € 15.200,00 € 426.766,43

TOTALE € 21.696.632,23 € 20.663.860,56 € 3.016.345,15 € 17.647.515,41

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI
TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare

Titolo I € 5.148.965,67 € 4.895.307,04 € 2.750.210,19 € 2.145.096,85
Titolo II € 12.147.511,00 € 5.292.607,94 € 834.083,55 € 4.458.524,39
Titolo III ============== ============== ============== ==============
Titolo IV ============== ============== ============== ==============
Titolo V ============== ============== ============== ==============

Titolo VII € 2.364.473,48 € 2.364.015,35 € 1.973.214,81 € 390.800,54

TOTALE € 19.660.680,15 € 12.551.930,33 € 5.557.508,55 € 6.994.421,78

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
-  il fondo cassa alla data del 30.06.2023 ammonta a €. 127.467,11;
- il fondo cassa finale presunto ammonta a €. 3.661.935,84;
- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 
fondo cassa finale positivo;

- risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €.70.352,00;

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-
finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi 
e inattesi sul bilancio 2023 dell’Amministrazione Comunale;

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si 
allega alla presente sotto la lettera “A” quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 
rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il 
quale risulta congruo;

Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:
“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello 
applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro 
riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi 
in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

Appurato che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può essere utilizzato, ai 
sensi dell’art. 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, 
con delibera di variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
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c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

Dato atto che, ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso 
all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica 
destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel;

Atteso che:
1) non trovandosi l’ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini di 
cassa entrate aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione non vincolato;
2) il ricorso sporadico all’anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo in termini di cassa di 
entrate aventi specifica destinazione non preclude la possibilità di utilizzare l’avanzo libero 
(Corte dei conti Piemonte, delibera n. 313/2013);
3) trovandosi l’ente in reiterata anticipazione di tesoreria ovvero utilizzando 
frequentemente in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione, è possibile unicamente 
utilizzare l’avanzo di amministrazione vincolato/accantonato;

Precisato che prima di procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione è stata 
condotta una dettagliata analisi di tutte le voci di bilancio finalizzata a verificare il permanere 
degli equilibri di bilancio, con particolare riferimento alla:
• verifica dell’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi accertamenti;
• verifica della capacità di spesa degli stanziamenti di parte corrente e degli impegni 
assunti;
• verifica generale delle fonti di finanziamento degli investimenti;
• verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di Previsione finanziario 
2023/2025 del Fondo crediti dubbia esigibilità, 

Ritenuto necessario provvedere all’applicazione di parte dell’avanzo di amministrazione al 
bilancio dell’esercizio 2023/2025 per l’importo di € 125.500,00 al fine di finanziare per Euro 
98.500,00 capitoli di spesa di investimento riguardanti la manutenzione straordinaria del 
patrimonio immobiliare – strade – piazze e demanio dell’ente e per Euro 27.000,00 per 
finanziare spese correnti a carattere non permanente;

Ritenuto altresì necessario provvedere all’applicazione di parte del fondo contenzioso al 
bilancio dell’esercizio 2023/2025 per l’importo di € 20.000,00 al fine di finanziare le spese legali, 
liti ed arbitraggi;

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 
assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti 
all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera “B”, del 
quale si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNUALITA’ 2023
ENTRATA Importo Importo
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CO €. 170.370,60
Variazioni in aumento

CA €. 24.870,60
CO €. 0,00

Variazioni in diminuzione
CA €. 0,00

SPESA Importo Importo
CO €. 200.051,78

Variazioni in aumento
CA €. 200.051,78
CO €. 29.681,18

Variazioni in diminuzione
CA €. 29.681,18

TOTALE A PAREGGIO CO €. 200.051,78 €. 200.051,78
TOTALE CA €. 54.551,78 €. 200.051,78

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento 
generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso 
tale da garantire il pareggio economico-finanziario;

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. 
Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, 
in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 
previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate 
agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 
agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di 
previsione con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di 
avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno 
del triennio di riferimento;

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e 
l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono 
dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 
amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza 
(w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che 
rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, 
oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli 
accantonamenti di bilancio”;

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato ai sensi 
dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;



Deliberazione di Consiglio n. 26 del 27-07-2023
Pag. 8

Uditi gli interventi che si riportano in allegato;

Con votazione che ha avuto il seguente risultato: 

Favorevoli n.   10          Contrari n.      0       Astenuti n.     3 (D’Amelio, Cartone, Di 
Bonaventura);

Esito proclamato dal Presidente 

DELIBERA

1) di applicare al bilancio di previsione dell’esercizio 2023, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del 
d.Lgs. n. 267/2000, quota parte dell’avanzo di amministrazione risultante dall’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio 2022 per l’importo di € 125.500,00 al fine di finanziare per Euro 
98.500,00 capitoli di spesa di investimento riguardanti la manutenzione straordinaria del 
patrimonio immobiliare – strade – piazze e demanio dell’ente e per Euro 27.000,00 per 
finanziare spese correnti a carattere non permanente; 

2) di applicare al bilancio di previsione dell’esercizio 2023, quota parte del fondo contenzioso 
risultante dall’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2022 per l’importo di € 20.000,00 al 
fine di finanziare le spese legali, liti ed arbitraggi;

3) di apportare al bilancio di previsione 2023-2025, approvato secondo lo schema di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai 
sensi dell’art. 175, c. 8, TUEL, analiticamente indicate nell’allegato “B”, di cui si riportano di 
seguito le risultanze finali:

ANNUALITA’ 2023
ENTRATA Importo Importo

CO €. 170.370,60
Variazioni in aumento

CA €. 24.870,60
CO €. 0,00

Variazioni in diminuzione
CA €. 0,00

SPESA Importo Importo
CO €. 200.051,78

Variazioni in aumento
CA €. 200.051,78
CO €. 29.681,18

Variazioni in diminuzione
CA €. 29.681,18

TOTALE A PAREGGIO CO €. 200.051,78 €. 200.051,78
TOTALE CA €. 54.551,78 €. 200.051,78

4) di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in 
premessa richiamata e alla luce della variazione di assestamento generale di cui al 
punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di 
competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così 
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il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

5) di dare atto che:
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n. 

267/2000;
 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

finanziario risulta adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal 
principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011;

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario per la parte relativa agli organismi gestionali esterni, sono emerse / 
non sono emerse situazioni di criticità che posso comportare effetti negativi a 
carico del bilancio dell'Ente;

6) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, ai 
sensi dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000;

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 
Amministrazione trasparente; 

Infine il Consiglio stante l’urgenza di provvedere in merito con separata votazione che ha avuto 
il seguente risultato: 

Favorevoli n.   10          Contrari n.      0       Astenuti n.     3 (D’Amelio, Cartone, Di 
Bonaventura);

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134 comma 
4 del D.Lgs 267/2000. 
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Allegato “A”

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 
LOCALI, APPROVATO CON D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267

Ai sensi  dell’art. 49 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti  
funzionari esprimono il parere favorevole di cui al seguente prospetto:

PARERE:       Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ REGOLARITA' TECNICA
18-07-2023

Il Responsabile del servizio interessato
F.to Viviani Marco

PARERE:       Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ REGOLARITA' CONTABILE
18-07-2023

Il Responsabile del servizio interessato
F.to Viviani Marco
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Di identificare responsabile del procedimento il / la Sig..

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura, e sua definitiva approvazione nella prossima seduta,  
viene sottoscritto come segue. 

Il Presidente
F.to Di Domenico Marino

Il SEGRETARIO COMUNALE Il Consigliere Anziano
F.to Dott.ssa Piccioni Tiziana F.to Del Sordo Arianna

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 
1, della legge 18 giugno 2009, n. 69): 

o diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione.

o è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

o

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Dalla Residenza comunale, lì 
IL SEGRETARIO COMUNALE      
         Piccioni Tiziana

Timbro


